Parrocchia di San Giuseppe

Grosio, 16 marzo 2007
Via Crucis
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La vita di famiglia come vocazione
In questa riflessione vogliamo raccontare la storia di una madre che papi e vescovi avevano già additato all'esempio dell'intero popolo cristiano prima ancora che fosse beatificata.

Paolo VI, nell'Angelus del 23 settembre 1973, parlò di lei: "una madre della diocesi di Milano che, per dare la vita al suo bambino, ha sacrificato con meditata immolazione la propria". Lo stesso hanno fatto più recentemente Giovanni Paolo II ed il cardinale Martini:

La vicenda appartiene ai nostri tempi, non solo perché parliamo di una donna scomparsa non molti anni fa, ancora giovane, ma perché risponde ad un’esigenza sempre più avvertita ai nostri giorni.

Si avverte l'esigenza che vengano proposti come modelli dei santi che abbiano vissuto la vita di tutti, tra lavoro e famiglia, con coniuge e figli, con gioie e preoccupazioni di ogni giorno.

In questi casi di santità laicale, l'eroicità resta a lungo nascosta dentro una fedeltà a tutta prova, fatta di cose semplici e quotidiane, fino a che l'Amore a Dio e al prossimo non trova occasione di esprimersi in tutta la sua forza e la sua abbagliante purezza.

PREGHIERA INIZIALE

- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen.
- Il Signore che guida i nostri passi sulla via dell’amore e della pace, sia con tutti voi.

- E con il tuo spirito.
Miserére nostri, Dómine

Abbi pietà di noi, o Signore,

miserére nostri.


abbi pietà!

Stabat Mater dolorósa 

Stava la madre addolorata,

iuxta Crucem lacrimósa, 

In lacrime, presso la croce su 

dum pendébat Filium.

cui era sospeso il Figlio.

Santa Madre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

I^ STAZIONE
GESÙ È CONDANNATO A MORTE
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

-  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 23,23-25)
Insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. 

“Furono la sua piena fiducia nella Provvidenza del Signore, la certezza dell’efficacia della preghiera, il suo abbandono alla volontà di Dio a darle forza e sostegno in quella lunga e preoccupatissima attesa. Per mesi e mesi Gianna pregò il Signore, la Madonna e sua madre perché il diritto e la garanzia alla vita della creatura che portava in grembo non richiedesse il sacrificio della sua vita e la conservasse ai suoi “bambini”, a suo marito, alla sua famiglia. Allo stesso tempo però, se la volontà di Dio fosse stata diversa e non fosse stato possibile salvare entrambe le vite, lei chiese esplicitamente al marito che fosse salva la vita del bambino. Con quella decisione offrì l’olocausto della sua vita. Lo offrì con lo strazio di sposa e di madre che deve lasciare la sua famiglia, i suoi bambini, suo marito e quanto di più caro le aveva donato il Signore. Lo offrì chiedendo alla pienezza della sua fiducia nella Provvidenza, alla sua umiltà, alla preghiera, alla fede, che le fossero tolti il timore e il dubbio che il suo sacrificio fosse un atto di ingiustizia verso i suoi bambini che lasciava orfani, verso suo marito e verso la sua famiglia”.

Breve pausa di silenzio.

- Preghiamo e diciamo insieme: Signore, abbi pietà di noi! 

Per i nostri giudizi arbitrari.
Per le chiusure verso gli altri.
Per la nostra mancanza di amore e pazienza.
Miserére nostri, Dómine

Abbi pietà di noi, o Signore,

miserére nostri.


abbi pietà!

Cuius ánimam geméntem,

Il suo cuore gemente, 

contristátam et doléntem

oppresso da tristezza e dolore 

pertransívit gládius.


fu trafitto da una spada

O quam tristis et afflícta

Oh, quanto triste ed afflitta fu 

fuit illa benedícta


quella santa Madre 

Mater Unigéniti!


dell’Unigenito!

Santa Madre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Canto: Quando venne la sua ora

II^ STAZIONE
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

-  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 27,27-31)  

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la corte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiarono davanti, lo schernirono: “Salve, Re dei Giudei!”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 

In un momento di sofferenza, alla sorella suor Virginia

“Si vorrebbe sempre star bene, fuggire il dolore, godere… Per la salvezza delle  anime non basta la preghiera,  la  parola,  occorre unire qualcosa di nostro, qualche goccia del nostro sangue, un po’ di noi stessi. Gesù sia il nostro modello. Portare con gioia ogni giorno la croce che Gesù ci manda, con gioia”. Nel dolore noi dobbiamo vedere non un elemento da maledire, ma un elemento benefico che tempra l’anima e la affina per la lotta inevitabile della vita e ci ricorda che non siamo nati per il solo piacere e ci accosta al dovere del quale è facile scordarsi quando si vive nel godimento e nella gioia.
Breve pausa di silenzio.

- Preghiamo e diciamo insieme: Aiutaci, Signore.
A guardare più spesso il Crocifisso.
A considerare ogni uomo un nostro fratello.
Ad essere solidale con chi è in difficoltà.
Miserére nostri, Dómine

Abbi pietà di noi, o Signore,

miserére nostri.


abbi pietà!

Quæ mærébat et dolébat,

Si aflliggeva e soffriva la 

pia Mater, dum vidébat

tenera Madre, nel vedere le 

Nati pœnas íncliti.


pene del suo glorioso Figlio.

Quis est homo, qui non fleret,
Chi potrebbe trattenere il 

Matrem Christi si vidéret

pianto, vedendo la madre di 

in tanto supplício?


Cristo in tale tormento?

Santa Madre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Canto: Scommetto la mia vita

III^ STAZIONE
GESÙ INCONTRA SUA MADRE
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

-  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 1,38) - (Lc 2,34-35)
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me quello che tu hai detto». E l’angelo si allontanò da lei. 
Simeone lì benedisse e parlò a Maria sua madre “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele. Segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima.” 

Dagli appunti di Gianna    Incontro con la Madre
“Amore e sacrificio sono così intimamente legati, quanto il sole e la luce. 
Non si può amare senza soffrire e soffrire senza amare. 
Guardate alle mamme che veramente amano i loro figlioli: quanti sacrifici fanno, a tutto sono pronte, anche a dare il proprio sangue purché i loro bimbi crescano buoni, sani, robusti! E Gesù non è forse morto in croce per noi, per amore nostro! È col sangue del sacrificio che si afferma e conferma l’amore.
Breve pausa di silenzio.

- Preghiamo e diciamo insieme: Maria, prega per noi
Perché sappiamo portare amore a chi soffre.
Perché nelle famiglie crescano l’amore e il dialogo.
Per dire davvero sia fatta la Tua volontà.
Miserére nostri, Dómine

Abbi pietà di noi, o Signore,

miserére nostri.


abbi pietà!

Quis non posset contristári,
Chi non si rattristerebbe con-

Christi Matrem contemplári,
templando la Madre di Cristo 

dolentém cum Filio?

che soffre col suo Figlio?

Pro peccátis suæ gentis

Per i peccati del suo popolo 

vidit Iesum in torméntis

ella vide Gesù fra i tormenti e 

et flagéllis súbditum.

sottoposto alla flagellazione

Santa Madre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Canto: Sei grande Dio

IV^ STAZIONE
GESÙ INCONTRA LE DONNE
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

-  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc. 23,27-28)
Lo seguirono alcune donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di Lui.   Ma  Gesù,  disse: “Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”. 
Il suo segreto (dai Manoscritti, anni 1946-1949)

“Le vie del Signore sono tutte belle, 

purché il fine sia sempre quello: salvare la nostra anima, 

e riuscire a portare tante altre anime sante in paradiso, per dare gloria a Dio».

«Sorridere a Dio, da cui ci viene ogni dono.

Sorridere ai genitori, fratelli, sorelle, 

perché dobbiamo essere fiaccole di gioia,

anche quando ci impongono doveri che vanno contro la nostra superbia.

Sorridere sempre, perdonando le offese.

Sorridere in società, bandendo ogni critica e mormorazione.

Sorridere a tutti quelli che il Signore ci manda durante la giornata. 

Il mondo cerca la gioia ma non la trova, perché lontano da Dio. 

Noi, che abbiamo compreso che la gioia viene da Gesù, 

con Gesù nel cuore portiamo la gioia.

Egli sarà la forza che ci aiuta”.

Breve pausa di silenzio.

- Preghiamo e diciamo insieme: Ti chiediamo perdono, o Signore.
Quando un gesto d’amore sembra superfluo e inutile.
Quando donare la vita diventa un ostacolo.
Quando la famiglia perde il primo posto nella nostra vita.
Miserére nostri, Dómine

Abbi pietà di noi, o Signore,

miserére nostri.


abbi pietà!

Vidit suum dulcem Natum

Vide il suo dolce Figlio, 

moriéndo, desolátum,

nell’abbandono della morte, 

dum emísit spíritum.

esalare l’ultimo respiro.

Eia, Mater, fons amóris,

Ah, Madre, sorgente d’amore, 

me sentíre vim dolóris

fammi provare lo strazio del 

fac, ut tecum lúgeam. 

dolore, perché pianga con te!

Santa Madre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Canto: Grandi cose

V^ STAZIONE
GESÙ CADE LA III^ VOLTA
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

-  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Libro del Profeta Isaia: (Is. 53,1-5)
Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza è abbattuto su di lui. Per le sue piaghe noi siamo guariti. 

Dagli appunti di Gianna    La missione del medico
 “Tutti nel mondo lavoriamo in qualche modo a servizio degli uomini. Noi medici direttamente lavoriamo sull’uomo. Il nostro oggetto di scienza e lavoro è l’uomo che dinnanzi a noi ci dice di se stesso, e ci dice “aiutami” e aspetta da noi la pienezza della sua esistenza. Gesù ci direbbe: chi è l’uomo. Non è solo corpo – in quel corpo c’è un pensiero e volontà – che è capace di andare incontro alla sofferenza; altri no.
Noi abbiamo delle occasioni che il sacerdote non ha. La nostra missione non è finita quando le medicine più non servono. C’è l’anima da portare a Dio e la nostra parola di medici avrebbe autorità. Ogni medico deve consegnare l’ammalato al Sacerdote. Questi medici cattolici, quanto sono necessari!     (Blocchetto ricettario, ? 1950 - 1951)
Breve pausa di silenzio.

- Preghiamo e diciamo insieme: Fammi conoscere la Tua volontà
Per accettare la chiamata.
Per accettare le gioie e le sofferenze.
Per realizzare il Tuo progetto.
Miserére nostri, Dómine

Abbi pietà di noi, o Signore,

miserére nostri.


abbi pietà!

Fac ut árdeat cor meum

Fa’ che il mio cuore arda di 

in amándo Christum Deum,
amore per il Cristo Dio, 

ut sibi compláceam.


perché possa essergli gradito.

Sancta Mater, istud agas,

Santa Madre, fa’ che le piaghe 

Crucifíxi fige plagas


del Crocifisso si imprimano 

cordi meo válide.


profondamente nel mio cuore.

Santa Madre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Canto: Su ali d’aquila

VI^ STAZIONE
GESÙ È INCHIODATO ALLA CROCE
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

-  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc. 23,33)
"Quando giunsero al luogo detto Golgota, là crocefissero Gesù e i due malfattori: uno a destra e l'altro a sinistra di Gesù." 

Dagli appunti di Gianna    L’amore e il sacrificio
Quando Gesù, nella S. Comunione, ci mostra il suo cuore ferito, come dirgli che lo amiamo se non si fanno sacrifici da unire ai suoi, da offrirgli per salvare le anime? E qual è la maniera migliore per praticare il sacrificio? La maniera migliore consiste nell’adorare la volontà di Dio tutti i giorni, in tutte le piccole cose che ci fanno soffrire, dire, per tutto quello che ci succede: “Fiat: la tua volontà, Signore!” E ripeterlo cento volte al giorno!  Non  sono  solo  le  grandi  penitenze: portare il 
cilicio, digiunare, vegliare, dormire sulle tavole ecc., che fanno sante le anime, ma il vero sacrificio è quello di accettare la croce che Dio ci manda – con amore, con gioia e rassegnazione…
“Amiamo la Croce” e ricordiamoci che non siamo sole, a portarla, ma c’è Gesù che ci aiuta e in Lui, che ci conforta, come dice S. Paolo, tutto possiamo.”

(anni 1945 - 1946)
Breve pausa di silenzio.

- Preghiamo e diciamo insieme: Vieni a regnare, Signore Gesù
Nelle famiglie, luogo di crescita e condivisione.
Nel lavoro, luogo di impegno e testimonianza.
Nella Chiesa, luogo del perdono e della festa.
Miserére nostri, Dómine

Abbi pietà di noi, o Signore,

miserére nostri.


abbi pietà!

Tui Nati vulneráti,


Dividi con me le pene del tuo 

tam dignáti pro me pati,

Figlio straziato, che si degnò 

pœnas mecum dívide.

soffrire tanto per me.

Fac me vere tecum pie flere,
Fa’ che mi unisca a te nel 

Crucifíxo condolére,

pianto e soffra col Crocifisso 

donec ego víxero.


finché avrò vita.

Santa Madre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Silenzio
VII^ STAZIONE
GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

-  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv. 19,38)
Giuseppe d'Arimatea, che era suo discepolo, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 

Da una conferenza alle ragazze di Azione Cattolica

Le caratteristiche dell'apostolo (passim)
Occorre incarnarsi sull'esempio di Gesù, che vuol dire: rendere la verità visibile nella propria persona, rendere la verità amabile, offrendo in se stessi un esempio attraente e, se possibile, eroico. Vuol dire imitare Gesù, che nacque povero, visse povero 
e morì povero. Vuol dire manifestare attraverso la nostra umanità Gesù Cristo e la bellezza della vita secondo il Vangelo. Vuol dire mettere in conto il soffrire: Gesù passus est. Le anime si acquistano con l'esempio, con la parola, ma soprattutto col sacrificio.

Breve pausa di silenzio.

- Preghiamo e diciamo insieme: Resta con noi, Sígnore Gesù!
Quando sembra che il male sia vincitore. 

Quando è in dubbio la nostra fede.

Quando ci troviamo di fronte alla morte.

Miserére nostri, Dómine

Abbi pietà di noi, o Signore,

miserére nostri.


abbi pietà!

Iuxta Crucem tecum stare

Desidero rimanere con te 

et me tibi sociáre


accanto alla croce e 

in planctu desídero.


associarmi nel pianto.

Quando corpus moriétur,

Quando morirà il corpo, fa’ 

fac ut ánimæ donétur

che all’anima venga concessa 

Paradísi glória. 


la gloria del Paradiso. 

Amen.




Così sia.

Santa Madre, deh! voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Canto: CANTO: E sono solo un uomo

VIII^ STAZIONE
GESÙ RISORGE
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

-  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 28 5-6)
L’angelo disse alle donne: “So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto. 
Dalle testimonianze del marito

“Gianna, sento vivissima la tua presenza nel ricordo dei sei mesi di fidanzamento, dei sei anni e mezzo di vita matrimoniale e familiare di gioia piena e perfetta con i nostri figli. Quando il Signore ti ha chiamata in paradiso, quarant’anni orsono, abbiamo continuato, pur nella sofferenza, a sentirti sempre più presente e vicina, nostra protettrice dal Cielo, e dal giorno in cui la nostra Mariolina ti ha raggiunta siete per noi i nostri angeli custodi.
Hai vissuto tutta la tua vita nella grazia di Dio e ringraziando Dio per ogni cosa bella e buona ricevuta, con il sorriso di chi trasforma la gioia ed il bene ricevuti nella gioia da dare al prossimo, con il sorriso sereno e gioioso di chi ha Gesù nel cuore e ne fa il suo riferimento privilegiato, quel sorriso che arriva al cuore e all’anima, che cura e rassicura, che dà un senso di serenità e di pace.
Breve pausa di silenzio.

- Preghiamo e diciamo insieme: Ti ringraziamo Gesù
Perché ci accompagni ogni giorno.

Perché ci doni la tua Parola.

Perché sei presente nell’Eucaristia.
Canto: Vivere la vita

PREGHIERA FINALE

Fa’, o Signore, che abbiamo cura della vita quotidiana delle nostre famiglie, perché sia luogo concreto dove si sperimentano la semplicità e le meraviglie dell’amore. Aiutaci, Signore, a saper accogliere come un dono i momenti, gli incontri, i dolori e le gioie di ogni giorno e a santificarci attraverso essi.
Il Signore sia con Voi.

E con il tuo spirito.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.
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Biografia:
Gianna Beretta Molla (1922-1962) è stata canonizzata nel 2004 da Giovanni Paolo II. Dottoressa in medicina, pediatra e madre, era una donna gioiosa e amante della vita. Amava la natura, praticava lo sci, frequentava il teatro e le piaceva vestirsi con cura.

Nata in un ambiente cristiano che era luogo di comunione, di formazione e di gioia, avvertì a sua volta la vocazione alla vita di famiglia. Sposò l’ingegner Pietro Molla, ebbe quattro figli e cercò di trasmettere loro un modello educativo incontrato sull’amore di Dio e del prossimo.

Morì dopo aver dato alla luce la quarta figlia mostrando, in pieno XX secolo, “che cosa significa una vita vissuta come vocazione, una vita matrimoniale intensa quale gioiosa risposta alla chiamata del Signore”. (Carlo M. Martini)

